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Anticipando la
scadenza prefis-
sata al 3 maggio

2010, anche quest’anno
il Consiglio Comunale
di Luco dei Marsi ha
approvato il Bilancio di
previsione operando,
da una parte un conte-
nimento della spesa
pubblica attraverso
una riduzione dei costi
di gestione, e, dall’altra,
mantenendo il livello
di tassazione del 2009
che rientra nella
media del comprenso-
rio fucense.
Infatti, sia per l’addizio-
nale IRPEF (introdotta
a Luco soltanto nel
2008 mentre altri
comuni del compren-
sorio l’avevano impo-
sta da circa 10 anni), sia
per la TARSU sia per
l’I.C.I., le tariffe sono
RIMASTE INVARIATE.

[ LE TABELLE DI CONFRONTO

DI TRA VARI COMUNI MARSI-
CANI SONO RIPORTATE A

PAGINA DUE ]

Nelle misure adottate
si sente il peso della
crisi ma anche lo scari-
cabarile nei confronti
dei comuni messo in
atto dal governo.
Comuni che devono
accollarsi oneri ed erro-
ri di altri livelli di gover-
no e sono sempre più
ingessati e delegittima-
ti nella loro azione.

Su “Il Celanese -Civitas”
del luglio 2009 il grup-
po di minoranza si

lamentava dell’aumento
della pressione fiscale  e veni-
va contestata la “furbizia” di
qualche amministratore col-
pevole, a loro detta, di aver
denunciato la mancata
copertura da parte del
Governo del gettito ICI prima
casa.
Sempre sullo stesso “Il
Celanese -Civitas” si afferma-
va che vi era stata la restitu-
zione, in acconto, di €
145.000 quale gettito ICI
sulla prima casa.
Si trattava, ovviamente, di

una delle tante
menzogne dei
consiglieri di
minoranza.
Infatti il 12
marzo scorso,
la Corte dei
Conti (l’organo
dello Stato
preposto al
controllo della regolarità
contabile delle ammini-
strazioni comunali), ha
attestato, per l’anno 2008,
il mancato gettito ICI nelle
nostre casse comunali,
ricordando in proposito
che tale gettito ha costitui-
to, per tutti i comuni italia-

ni, l’entrata
sulla quale
calibrare i pro-
pri investi-
menti.
N o n o s t a n t e
che tale  atte-
stazione della
Corte dei Conti
smentisca cla-

morosamente le afferma-
zioni false de “Il Celanese -
Civitas”, gli stessi non si
sono sentiti in dovere di
chiedere scusa ai  cittadini,
nonostante la Corte dei
Conti abbia inviato la
comunicazione a tutti i
consiglieri comunali.

Sempre su “Il Celanese -
Civitas”, nel giugno 2008
(pag. 2) si affermava che “le
entrate che i Comuni perdono
per la mancata ICI, verranno
recuperate dal Governo  nella
fiscalità generale e assegnate
ai Comuni per un valore corri-
spondente all’ICI non percepi-
ta”.
La Corte dei Conti ha dimo-
strato che anche tale affer-
mazione è COMPLETAMEN-
TE FALSA.
Cogliamo l’occasione per sot-
tolineare ancora una volta
che le continue MENZOGNE
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Le menzogne de “Il Celanese - Civitas”

fatte circolare, in questi mesi, sempre da “Il
Celanese -Civitas” sul bilancio comunale disse-
stato sono state smentite ancora una volta
dalla annuale relazione della Corte dei Conti.
A seguito dell’analisi del bilancio di previsione
2009 del Comune di Luco dei Marsi la Corte
dei Conti, ATTESTA:
il rispetto degli equilibri di bilancio;
il rispetto del patto di stabilità interno 2009 e per
gli anni 2009 e 2010;
il rispetto del limite di indebitamento previsto
per legge;
il rispetto del limite della spesa per il personale.
Nella deliberazione n. 362/2009 della Corte si
legge testualmente:
“esaminati gli atti e constatata, alla stregua
delle attestazioni rese, l’insussistenza di
gravi irregolarità tali da giustificare una spe-
cifica pronuncia al Consiglio Comunale, è da
considerare esaurita l’istruttoria di control-
lo”.
Anche qui va ricordato che questa delibera-
zione è stata trasmessa a tutti i consiglieri
comunali in data 26 gennaio 2010 e che quin-
di “Il Celanese -Civitas” ne conosceva bene il
contenuto. Nonostante ciò, non ha chiesto
scusa ai cittadini per avergli mentito.
Comunque, tornando al bilancio di previsione
per il 2010, nella discussione  i consiglieri di
minoranza hanno accusato la maggioranza di
aver impostato un bilancio definito di “calma
piatta”, di assoluto “immobilismo”, senza “inve-
stimenti per il futuro”.
Sembra che tutti sanno - meno che i “consi-

glieri Civitas” - che il Governo nazionale strin-
ge la cinghia per far quadrare i conti e a pagar-
ne le spese sono i Comuni e gli enti locali che
già da tempo non navigano in buone acque.
Ma poi, sempre a detta de “Il Celanese -Civitas”
,noi non eravamo quelli che, con un ricorso
continuo alla spesa per investimenti, hanno
prosciugato le casse comunali?
La confusione dei Civitas è tale da mettere in
luce la loro assoluta ed incondizionata incapa-
cità nel proporre argomenti validi, in partico-
lare durante il bilancio di previsione che
dovrebbe costituire il momento più alto della
politica amministrativa per discutere sul futu-
ro della nostra collettività: non una sola pro-
posta è stata avanzata, da loro,  sul bilancio
comunale.
Ad ogni buon conto, è bene chiarire che il
Comune di Luco avrebbe ancora la possibilità
di accendere mutui per opere pubbliche ma,
stante l’attuale situazione di crisi economica
nazionale ed internazionale, si è ritenuto di
non gravare il bilancio comunale nella speran-
za di una inversione di tendenza.
Ricordiamo che ormai da molti anni si scarica-
no sugli enti locali (in particolare sui comuni),
senza criteri oggettivi, i costi della crisi e le
colpe di una spesa pubblica nazionale che
continua a crescere.
La VERITÀ è che la nostra Amministrazione
comunale, in un momento di grave crisi eco-
nomica, ha ridotto le spese di gestione e con-
tenuto il livello di pressione fiscale.

TARIFFE COMUNALI  Add.IRPEF      anno

CAPISTRELLO 0,8 2002
CASTELLAFIUME 0,8 2001
CELANO 0,8 2001
CARSOLI 0,6 2000
MAGLIANO . 0,6 2001
PERETO 0,6 2008
SCURCOLA MARSIC. 0,6 2002
TRASACCO 0,6 2008
LUCO DEI MARSI 0,5 2008
MASSA D’ALBE 0,5 2001
PESCINA 0,5 2001
TAGLIACOZZO 0,5 2001
VILLAVALLELONGA 0,5 2008
COLLELONGO 0,4 2001
MORINO 0,4 2001
ORTUCCHIO 0,4 2001
S.BENEDETTO DEI M. 0,4 2001
SAN VINCENZO V.R. 0,4 2001
CANISTRO 0,3 2001
AVEZZANO 0,2 1998
AIELLI 0,2 2001

ICI SECONDA CASA

AVEZZANO 7
CAPISTRELLO 7
CASTELLAFIUME 7
CELANO 7
CARSOLI 7
MAGLIANO DEI MAR 6,5
PESCINA 6,5
COLLELONGO 6
LUCO DEI MARSI 6
SCURCOLA MARSIC. 6
TRASACCO 5,5
CANISTRO 5,25
VILLAVALLELONGA 5,2
AIELLI 4,5

TARSU

S.BENEDETTO DEI M. 2
TAGLIACOZZO 1,7
PESCINA 1,65
CASTELLAFIUME 1,63
AVEZZANO 1,6
CELANO 1,52
TRASACCO 1,515
CAPISTRELLO 1,5
COLLELONGO 1,5
LUCO DEI MARSI 1,48
CANISTRO 1,398
CARSOLI 1,36
MORINO 1,25
MAGLIANO DEI MAR 1,2
AIELLI 1,18
SCURCOLA MARSIC. 1,1
VILLAVALLELONGA 1

Luco dei Marsi è stato il
primo tra i centri fucensi ad
attivare la raccolta differen-
ziata “porta a porta”.
Finora i risultati sono incorag-
gianti ma dai banchi della
minoranza è stato sollevato il
problema sui costi della rac-
colta “Porta a Porta” che,
secondo loro, si potevano
contenere attraverso una
gestione diretta del servizio,
addirittura aumentando posti
di lavoro e migliorando il ser-
vizio stesso.
Insomma “Il Celanese -Civitas”
da un lato strilla che il servizio
è troppo caro e dall’altro pro-
pone di aumentare le spese
per i cittadini.
Per chiarezza dei cittadini:
la Segen è una società a tota-
le capitale pubblico parteci-
pata anche dal nostro comu-
ne.
Certo qualsiasi cosa si può

fare sempre meglio, ma PEC-
CATO che non esiste nessuna
proposta formale dalla quale
si possa evincere quanto
sostenuto dalla minoranza la
quale non tiene in debito
conto il territorio nel quale è
inserito il nostro Comune.
Infatti oggi non sussistono
nella Marsica tutta quella
serie di “elementi” che dovreb-
bero chiudere la filiera della
raccolta differenziata; soltan-
to quando tutti i comuni del
comprensorio opteranno per
la scelta della raccolta porta a
porta si potrà cominciare a
discutere di un sistema inte-
grato dei rifiuti, con risvolti
positivi sia sul livello di prelie-
vo TARSU sia sull’auspicato
passaggio alla TIA. Siamo
comunque soddisfatti dei
risultati raggiunti finora: la
percentuale di differenziazio-
ne di Luco è tra le più alte del

circondario anche se esistono
ancora difficoltà oggettive da
superare. 
Cogliamo l’occasione per elo-
giare i tanti cittadini che utiliz-
zando al meglio il servizio di
raccolta differenziata danno
un contributo determinante
alla difesa del nostro territorio
e dell’ambiente. 
Facciamo infine un appello ai
cittadini che non utilizzano
pienamente il servizio a com-
portarsi sempre meglio. 
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